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Procedura di consultazione concernente il Sistema nazionale di comunicazione 
mobile sicuro (CMS) 
 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 26 giugno 2024 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione. Il progetto, unitamente al rapporto esplicativo, è stato da noi 
esaminato in collaborazione con la Polizia cantonale e la Sezione del militare e della 
protezione della popolazione. 
Ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di esprimere il nostro giudizio, lo 
scrivente Consiglio desidera formulare le seguenti osservazioni. 
 
In generale, il Governo cantonale ticinese accoglie favorevolmente l’introduzione e la 
messa in funzione di un sistema nazionale di comunicazione mobile sicura (CMS). Le 
autorità e le organizzazioni federali, cantonali e comunali attive nel campo del salvataggio 
e della sicurezza (AOSS) devono poter comunicare e scambiarsi grandi quantità di dati 
in modo mobile e sicuro in qualsiasi momento. Ciò deve essere possibile anche nel caso 
in cui le reti mobili esistenti siano sovraccariche o vi siano penurie energetiche. 
Attualmente in Svizzera manca un sistema standardizzato che garantisca alla 
Confederazione, ai Cantoni e alle AOSS una comunicazione mobile a banda larga sicura 
in ogni situazione. Il sistema di CMS garantirà pertanto la comunicazione tra e all’interno 
delle organizzazioni mediante terminali commerciali (Commercial Of-The-Shelf, COTS), 
promuoverà la digitalizzazione a banda larga e sostituirà a medio termine la rete radio 
nazionale di sicurezza Polycom, che sta per giungere alla fine del suo ciclo di vita. 
 
L’introduzione simultanea della CMS in tutte le AOSS della Confederazione e dei Cantoni, 
nel Principato del Liechtenstein e presso i gestori di infrastrutture critiche costituirà una 
grande sfida. Trattandosi di una rete nazionale, una realizzazione scaglionata a livello 
cantonale come nel caso di Polycom, con una durata di realizzazione dal 2001 al 2015, 
non si ravvisa possibile; la CMS deve essere infatti affrontata possibilmente da tutte le 
parti coinvolte nello stesso periodo di tempo.  
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Premesso quanto sopra, lo scrivente Consiglio tiene a precisare e ad evidenziare quanto 
segue. 
 
Governance CMS 
Lo scrivente Consiglio sostiene la proposta di una governance basata sul modello 
“committente-realizzatore”. La governance CMS è l’elemento centrale per la 
realizzazione del sistema di comunicazione mobile per la sicurezza nazionale, 
regolamentando i compiti, le competenze e le responsabilità tra il committente e il 
realizzatore. Alla luce dell’elevato numero di stakeholder (gruppi di utenti) della 
Confederazione e dei Cantoni, la scelta di un’adeguata organizzazione committente per 
il conferimento dell’incarico e la gestione dell’ordine è di fondamentale importanza. A tal 
fine è necessario garantire una chiara attribuzione di compiti, competenze e 
responsabilità. A differenza di un’organizzazione di progetto, un modello committente-
realizzatore consente infatti di separare nettamente l’organizzazione che conferisce 
l’incarico da quella che lo realizza. Il modello committente-realizzatore è già stato 
implementato con successo nel progetto della Nuova ferrovia transalpina (NFTA) per la 
costruzione delle gallerie e la tecnologia ferroviaria e viene attualmente utilizzato anche 
in Finlandia per lo sviluppo della nuova rete di comunicazione mobile per la sicurezza 
(Virve 2). 
Le organizzazioni dei progetti esistenti, come ad esempio la Rete integrata Svizzera per 
la sicurezza (RSS), non rappresentano tutti gli stakeholder. Per questo motivo viene 
proposta l’istituzione di una società indipendente di progetto che ha il vantaggio di potersi 
concentrare esclusivamente sulla realizzazione del progetto, senza influenze o interessi 
particolari. L’indipendenza e l’assenza di scopo di lucro offrono inoltre vantaggi nella 
gestione degli esecutori coinvolti (operatori pubblici di telefonia mobile e altre aziende). 
Occorre pertanto mirare a una governance del CMS che rappresenti e colleghi 
sistematicamente tre livelli con una supervisione politica da parte della Confederazione 
e dei Cantoni (delegazione di sorveglianza del CMS), un’organizzazione committente e 
un’organizzazione incaricata della realizzazione con la supervisione delle autorità. Si 
gettano così le basi per una chiara separazione tra committente e realizzatore in termini 
di compiti, competenze e responsabilità. Con l’organizzazione AOSS proposta come 
committente è possibile coinvolgere in modo efficiente i numerosi stakeholder. Con una 
CMS SA come organizzazione incaricata della realizzazione permetterà una migliore 
concentrazione su qualità, tempi, costi e gestione dei rischi, grazie ad una struttura snella, 
a percorsi decisionali brevi e ad un’organizzazione il cui unico obiettivo è l’attuazione del 
progetto. Inoltre, le competenze possono essere delegate al livello inferiore, il che 
consente un rapido processo decisionale e una gestione coerente e completa dei rischi. 
Il controllo politico da parte del governo garantisce la necessaria trasparenza e la 
realizzazione tempestiva dell'opera. 
 
Coinvolgimento di tutti gli stakeholder 
Una delle sfide principali per poter realizzare il progetto CMS è costituita dalla necessità 
di coinvolgere un gran numero di stakeholder, tra i quali figurano, nello specifico, la 
Confederazione (rappresentata da diversi uffici federali nei vari dipartimenti), i Cantoni, 
le organizzazioni AOSS, il Principato del Liechtenstein e i gestori di infrastrutture critiche. 
Lo scrivente Consiglio ritiene che debba essere previsto l’utilizzo obbligatorio del CMS 
anche da parte di tutte le autorità e organizzazioni attive nel soccorso e del salvataggio 
e dei relativi partner. L’utilizzo obbligatorio consente infatti di eliminare il più possibile 
parallelismi basati su sistemi terzi con conseguenti problemi di sicurezza e costi inutili 
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che ne conseguirebbero. Inoltre, una maggiore base di utilizzatori CMS genera economie 
di scala positive in termini di struttura dei costi e ammortamenti oltre a rinforzare il modello 
di collaborazione e interoperabilità. Allo stesso tempo vengono meno i costi aggiuntivi per 
i sistemi di comunicazione di sicurezza propri delle organizzazioni, fattore che a sua volta 
sgrava i bilanci dei Cantoni e della Confederazione.  
 
Costi e chiave di ripartizione 
In generale, i costi stimati e presentati nel rapporto (cfr. Rapporto esplicativo, capitolo 
2.2) sono plausibili. Tuttavia la complessità, le questioni tecnologiche e soprattutto la 
durata di questo progetto comportano una forte incertezza sui valori espressi che 
compongono il budget totale stimato a 2,9 miliardi di CHF. Le evoluzioni tecnologiche, le 
incertezze geopolitiche o regolamentari potrebbero incidere in modo significativo sulle 
spese d’investimento (sviluppo, acquisizione) o sui costi ricorrenti (operatività, 
manutenzione), anche se questi importi sono stati stimati con un margine d’errore (capitoli 
2.2.2 e 2.2.3). Il fatto che i chiarimenti in materia di governance, tecnologia o 
regolamentazione avvengano durante e dopo la presente consultazione suggerisce che 
una fase di progettazione finanziata da un credito di studio potrebbe essere un approccio 
che consente di limitare le incertezze e i rischi finanziari del progetto. 
 
In merito alla chiave di ripartizione dei costi, il rapporto indica al capitolo 2.1 che le 
chiarificazioni effettuate durante la fase pilota hanno dimostrato che la ripartizione 
finanziaria secondo la chiave "componenti centrali/decentralizzati" in vigore nella LPPC 
non è pertinente per questo progetto CMS, senza ulteriori dettagli. La ripartizione del 
budget del progetto tra la Confederazione e i Cantoni è basata sulla chiave di ripartizione 
chiamata "TIP" al netto del finanziamento del Principato del Liechtenstein e dei gestori 
delle infrastrutture critiche. L'incertezza legata alla complessità, alle questioni 
tecnologiche e alla durata del progetto porta a ritenere che impegnarsi oggi a finanziare 
una percentuale di tali spese nei prossimi 20-25 anni non sia ragionevolmente sostenibile. 
 
Nello specifico, il Governo cantonale trova inadatto l’utilizzo della chiave di ripartizione 
30% Confederazione - 70% Cantoni in questo specifico progetto, ritenendo infatti che 
debba essere la Confederazione a farsi carico del 100% dei costi di gestione e di 
investimento, mentre ai Cantoni così come alle AOSS spetterebbe unicamente la 
partecipazione alle spese d’esercizio. Lo sviluppo così come la gestione di un progetto 
come quello di CMS, che ricopre carattere d’importanza nazionale (e anche 
internazionale), dovrebbe infatti essere di principale responsabilità e gestione della 
Confederazione, mentre i Cantoni dovrebbero avere solo il ruolo di fruitori del sistema. 
Ciò costituirebbe anche una facilitazione per quanto riguarda l’aspetto governance, 
poiché la parte “committente” sarebbe di competenza esclusiva delle autorità federali, 
consentendo uno snellimento della parte gestionale del progetto. 
 
Attuazione del progetto 
Per quanto concerne infine l’attuazione del progetto, segnatamente la proposta della 
“variante CMS combinata” e i relativi dettagli tecnici e operativi dello stesso, lo scrivente 
Consiglio si riserva il diritto di esprimersi in modo approfondito a tempo debito. Tali 
dettagli dovranno essere infatti definiti successivamente nell’ambito del progetto sulla 
base delle esigenze di tutti gli utenti utilizzatori. 
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Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 

 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
- Comando della Polizia cantonale (servizio.giuridico@ti.ch; polizia-segr@polca.ti.ch, 

polycom@polca.ti.ch) 
- Sezione del militare e della protezione della popolazione (di-smpp@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 


